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L’ “ e-ducazione” dei giovani tra  

Scuola e Famiglia.  

Un lavoro complesso, una sfida che 

orienta il viaggio e chiede passione, 

competenza e coinvolgimento. 

Anno Scolastico 2022/23 

Per un’ azione sinergica Scuola – Famiglia che 

vada verso nuove forme di cittadinanza e  

partecipazione sociale. 

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ’ 
 

Visto il D.M. n.5843/A3 del 16 ottobre 2006 
“Linee di indirizzo sulla cittadinanza democrati-
ca e legalità” 
Visti i D.P.R. n.249 del 24/6/1998 e D.P.R. 
n.235 del 21/11/2007 “Regolamento recante lo 
Statuto delle studentesse e degli studenti della 
Scuola Secondaria di secondo grado” 
Visto il D.M. n.16 del 5 febbraio 2007 “Linee ge-
nerali di indirizzo ed azioni a livello nazionale 
per la prevenzione del bullismo” 
Visto il D.M. n.30 del 15 marzo 2007 “Linee di 
indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di 
telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici 
durante l’attività didattica, irrogazione di san-
zioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corre-
sponsabilità dei genitori e dei docenti” 
Visto il D.P.R  n. 235 del  21 novembre 2007 “Regolamento 
recante modifiche ed integrazioni al decreto del Presidente 
della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, concernente lo 
statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secon-
daria. 
 

Si stipula 

con la famiglia dell’alunno il seguente PATTO  
EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ’, finalizzato a defini-
re in maniera puntuale e condivisa diritti e doveri nel rap-
porto tra Istituzione scolastica autonoma, famiglie e stu-
denti. 
 

Il rispetto di tale Patto costituisce la condizione indi-
spensabile per costruire un rapporto di fiducia reci-
proca, per potenziare le finalità dell’Offerta Formativa 
e per guidare gli studenti al successo scolastico. 
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LA SCUOLA SI IMPEGNA A: 
 

Fornire una formazione culturale e pro-
fessionale qualificata, aperta alla pluralità 
delle idee, nel rispetto dell’identità di cia-
scun studente; 
Offrire un ambiente idoneo alla crescita 
integrale della persona, garantendo un 
servizio didattico di qualità in un ambien-
te educativo sereno; 
 Favorire il processo di formazione di cia-
scun studente, nel rispetto dei suoi ritmi 
e tempi di apprendimento; 
Offrire iniziative concrete per il recupero 
di situazioni di ritardo e/o di svantaggio, 
al fine di  prevenire la dispersione scola-
stica  e favorire il successo formativo;  
 Promuovere il merito e  incentivare le 
situazioni di eccellenza; 
 Favorire la piena integrazione degli stu-
denti diversamente abili; 
 Promuovere iniziative di accoglienza e 
integrazione degli studenti stranieri,  
anche attraverso la realizzazione di inizia-
tive interculturali; 
 Stimolare riflessioni e attivare percorsi 
volti al benessere e alla tutela della salu-
te degli studenti; 
Pubblicizzare i quadri orari delle attività 
giornaliere; 
Rispettare i tempi di pausa durante il 
processo di apprendimento; 
Garantire la massima trasparenza nelle 
valutazioni e nelle comunicazioni, mante-
nendo un costante rapporto con le fami-
glie, nel rispetto della privacy; 
Comunicare alle famiglie l’andamento 
didattico- disciplinare (valutazioni, assen-
ze, ritardi) allo scopo di ricercare ogni 
possibile sinergia. 
 

 

 

LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A: 
 

 Valorizzare l’ Istituzione scolastica, instauran-
do un positivo clima di dialogo e di  collabora-
zione con i docenti, nel rispetto delle scelte 
educative e didattiche condivise; 

 Conoscere il Piano dell’ Offerta Formativa del-
la Scuola e partecipare al dialogo educativo; 

 Informare la Scuola su eventuali problemati-
che che possano avere ripercussioni sull’an-
damento scolastico dello studente; 

 Sostenere e controllare i propri figli nel rispet-
to degli impegni scolastici; 

 Informarsi costantemente sull’andamento di-
dattico e disciplinare dei propri figli, nei giorni 
e nelle ore di ricevimento dei docenti; 

 Intervenire tempestivamente, collaborando 
con il Consiglio di classe e con l’Ufficio di Pre-
sidenza, nei casi di scarso profitto e/o di  

        indisciplina; 
 Vigilare sulla puntualità di ingresso a Scuola e 

sulla costante frequenza dello studente; 
 Invitare i propri figli a non fare uso di cellula-

re  o di altri dispositivi elettronici o audiovisivi 
durante le attività programmate; 

 Custodire il libretto delle giustifiche e provve-
dere alla giustificazione puntuale delle assen-
ze, avendo cura di presentare il certificato 
medico in caso di assenza protratta per  più 
di cinque giorni (l’alunno sprovvisto di certifi-
cato medico non può essere riammesso a 
Scuola);  

 Risarcire la Scuola per i danneggiamenti arre-
cati dall’uso improprio dei servizi, per i danni 
agli arredi e alle attrezzature e per ogni altro 
danneggiamento provocato da cattivo com-
portamento e, in concorso con altri, risarcire 
il danno anche quando l’autore del fatto non 
dovesse essere identificato; 

 Discutere  e condividere con i propri figli il 
Patto educativo sottoscritto con l’Istituzione 
scolastica, nonché il Regolamento interno d’I-
stituto. 

 

LO STUDENTE SI IMPEGNA A: 
 

 Presentarsi con puntualità alle lezioni 
e in abbigliamento adeguato al conte-
sto; 
  Rispettare i tempi programmati con i 
docenti per il conseguimento ottimale 
del proprio curricolo, impegnandosi in 
modo responsabile;  
Seguire con attenzione quanto viene 
insegnato e intervenire in modo perti-
nente, contribuendo ad arricchire le 
lezioni con le proprie conoscenze ed 
esperienze; 
 Prendere coscienza dei propri diritti e 
doveri e rispettare persone, ambienti e 
attrezzature; 
 Spegnere i telefonini cellulari e gli altri 
dispositivi elettronici durante le attività 
programmate; 
Custodire  gli effetti personali durante 
tutte le attività scolastiche programma-
te. 
 Tenere un contegno  rispettoso nei 
confronti dell’Istituzione Scolastica e, in 
particolare, di tutto il personale della 
Scuola e dei propri compagni; 
 Usare un linguaggio consono all’am-
biente educativo in cui si vive e si ope-
ra; 
 Evitare di provocare danni a cose, 
persone, suppellettili e al patrimonio 
della Scuola, nella consapevolezza che 
il danno cagionato andrà indennizzato.  
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